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canuninato per le pianU:e e pe~ i continenti, 
ha attraversato deserti mfuocati, ha superato 
in aeroplano le Ande tenendosi ~l cuore oltr~ 
i 5000 ·m. . perchè non reg~va. R1c~rdatelo vo1 
giovani. N o i siamo vecchi. Forse s1amo anche 
un poco sciupati. · 

Prendetevi questo grande segreto ·d~ Don O
rione questo segreto di fede, che Vl permet
te di' guardare dentro di voi, che vi permette 

l\lEl.Lll PllCE DEL SIGI\lURE 

Rev. mo Don Giuseppe la n occhi 
28 ottobre 1873 ,. 18 maggio 19S4 

Passerà alla storia della Congregazio!l~ 
come una pietra fonda:menta:le della <! PIC
cola Opera» in Argentma, .Cile e Urugua1'. 

Era enrato in Congregazione quando . g1à 
aveva passato la ventina e Lui stesso rac
contava con tanta semplicit~ come av~sse 
tentato di persuadere Don Orwn:e a lasciar
lo tornare al suo paese per· aggmstar_e· cer
te supposte faccende di famiglia _e con ta
le pretesto rimanere a casa ... Gll sembra-. 
va impossibile poter perseverare!..: M~ D. 
Orione, che vedeva più l?ntano . d1 LUI 1 ed 
aveva il naso fino ( co~l d~~eva 1~1 stesso ... .) 
non glielo permise ma1. P m tardi Io. ac~o~
pagnò Lui stesso e lo riaccompagno d1 n
torno a Tortona! ... Se no, n<?n avremmo 
avuto il Padre «Josè Zanocchl» e sareb_be 
stato un gran danno per la CongregaziO
ne per le anime! ·· · 

*** 
Fu ordinato sacerdote _ne_ll'anno 1904 e 

subito esercitò un fecondissimo apostolato 
di bene come cappellano dell'Ospedale. di 
Tortona e delle carceri della stessa c1ttà 
e come Direttore spirituale della Cong~e~a
zione nascente delle Piccole Suore MISSio-
narie della Carità. . . . . 

Altri diranno della sua op!lra m . !talla. 
Io Io conobbi e vissi c~n ~u1 per Circa 25 
anni in Argentina: m1 s1 conse!lta . ren
dere un piccolo . af;I~ttuoso omaggiO d1 ve
nerazione e grat1tudme al carq Padre Josè 
in Argentina. 

***' 

di alzare gli occhi al cielo, di guardare alla 
Croce, di guardare oltre il ,sole, il Padre della 
Creazione. · ·t· aliani' Portatevi questo segreto e crescete l · 

credenti, cristiani. 
· Un lungo e commosso applauso ha . ~utato 
la smagliante orazione del Dott: Lantini col 
quaLe si sono vivamente compliment.ate tutte 
le Autorità presenti. 

Ma in Lui primeggiava sempre e •in. tu~ 
to il « Sacerdote » e il << Religioso » digm
toso e austero, pur essendo so~mamente 
benigno. Delicatissimo . di coscienza · era 
scrupoloso osservante d1 tutte le r~gole ec
clesiastiche e religiose. La sua p1età era 
profonda e solida. · 

Queste esimie qualità indussero Don o
rione a scegliere il Padre Giuseppe Zanoc
chi perché fosse il· Primo Superiore dei fi-

Don Giuseppe Zanocchi, al tempo della ·sua 
Chi lo avvvicinava per la prima volt~ · 

poteva · forse avere l'impressil;me di. trovarsi . prima ari data in America. 
di fronte ad uri timido e di me.dwcre ca-
pacità; ma per poco che ?On LUI trattass~ gli della Divina Provvidenza in Argentina 
e ne guadagnasse la faCile. ~onfide~~· SI e in tutta l'America Spagnuola. . 
convinceva ben presto che PIU che tlmidez- L'll febbraio 192~ -Don Zanocch1 sbar~a
za era la sua delicata riservatezza e profon- va a Buenos Ayres con i RR. PP. Don ~~u
da modestia, che all'uopo sapeva essere for- seppe Montagna e Don Enrico Con~ardl e i 
te e fattiva. . . . chierici (ora sacerdoti) Castagnetti e Don-

Di una semplicità cristallma era smce- dero. Li aspettava nel porto l~ stesso D<?n 
ramente allegro e. anche fa?eto. Amava 1~ . Orione che da qualche mese SI trovava m 
barzelletta divet;;ent.e e . delicata, !1°!1 _mai . . Argentina - ed aveva accettato la casa e 
volgare, che rivelava un. carattere. ottimista, chiesa che dovevano andare ad occupare 
gioviale, aperto, simpatico e cattlvante. 

e ufficiare nella località. di Victoria a 25 
Km. da Buenos Aires. 

* * * 
La prima preoccupazione di Don Zanoc

chi fu di procurare che la piccola Comu
nità facesse veramente vita religiosa: pun
tualità negli orari, osservanza di tutte le 
pratiche di comunità, ma tutto con tanta 
discrezione di spirito e comprensione che 
nessuno ne sentiva il peso. Lui non ordina
va mai: Lui faceva e trascinava gli altri 
con l'esempio; Lui dava il segnale della le
vata; Lui faceva la lettura a tavola; Lui 
segnava le varie pratiche di pietà durante 
la giornata. La sua dolcezza non gli per- , 
metteva di muovere rimproveri, ma il. suo 
esempio, la sua condotta, il suo modo, qual
che allusione indiretta, ma intenzionale, 
condita da qualche paterno sorriso, non da
vano tregua e obbligavano a osse~anza. 

Lui era il Superiore, ma nessuno mai lo 
seppe da Lui, nè dalle sue parole o· dalle 
sue pose. Mai una sola volta lo si è sentito 
dire : «Io sono il provinciale ! .. » oppure : « Io 
sono il superiore! .. ». La mortificazione e 
l'imbarazzo più grande per Lui era appun
to il fare atti di autorità e qualche incau
to avrebbe potuto facilmente credere che 
Lui non era il superiore. Ep_rure Lill dHv~. 
il tono di tutta la vita religiosa, ma senza 
apparato alcuno di autorità, senza prende
re mai il tono di maestro, con una umiltà 
e modestia ammirabili. 
Agli occhi di quegli spiriti faccendoni che 
fanno più strepito che bene il Padre Josè 
potè forse sembrare un incapace! Ma imi
la di più .ingiusto e di più temerario. 

Don Giuseppe Zanocchi fu di uno spiri
to profondamente pratico e realizzatore e 
se la Piccola Opera della Divina Provvi
denza si è trapiantata nell'America del Sud 
con tutto il suo spirito genuinamente orio
nino, Io si deve a Lui, alla sua prudenza, 
alla sua umiltà sincera e al suo indomito 
spirito di Fede e di sacrificio. 

*** 
Ma l'azione ·apostolica e benefica del ca

ro Padre Josè Zanocchi .non va limitata 
all'ambito della Congregazione. Don Za
nocchi ha esercitato un apostolato fecon-. 
dissimo tra le anime a Lui affidate e nes
suno mai potrà dire tutto il bene da Lui 
fatto a quello che è oggi 11't Parrocchia e 
il Paese di Victoria. 

Quando Don Zanocchi giunse a Victoria, 
la piazza attuale del paese era un «potre
ro», la chiesa era deserta e disadorna, il 
campanile abitazione indisturbata di gufi 
e civette; il gruppo della Madonna della 
Guardia con il Pareto e le pecorelle era in 
un angolo della chiesa stessa, su un cas
sone di legno, forse lo stesso in cui era 
giunta dall'Italia, fatta venire da una de
vota persona del Genovesato. 

Senza molto rumore il Padre Josè, si mi
se all'opera Lui con sega, pialla e martello,. 

g:; 

La .. venerata salma di D. G. Zanocchi, vegliata 
dal grande Crocifisso nella Chiesa di Claypole. 

preparò un altare meno indegno e -mise la 
Madonna di D. Orione in onore e decoro. 

Puntuale e dèvoto faceva . tutte le fun
zioni ' religiose, senza - troppo scomporsi se 
pochi erario i fedeli che vi assistevano... : 

La s'Ua predica più efficace e frequente e- , 
ra quella di San Francesco. Benchè lo dis- : 
simulasse, il suo cuore sensibile e delicato, ; 
in que1 primi tempi, sentiva .forte la nò- 1 

stalgia della Patria lasciata ... sentiva la ne
cessità di .uscire ogni tanto a fare due pas
si per distrarsi e anche conoscere la sua 
popolazione, i suoi . fedeli... Si riforniva le 
tasche di caramelle in abbondanza, di me
dagliette e immagini e tutto amabile ·e sor
ridente faceva il suo giretto, 

La località di Victoria era allora un pae
se in formazione: la popolazione si com
poneva quasi esclusivamente di operai del
lé Officine meccaniche della Compagnia 
Ferroviaria «Centrai Argentino», gente di 
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poca fede e di meno pratica religiosa, an
zi di marca spiccatamente «rossa». 

Il Padre Josè, figura imponente e ve
.P.~randa, salutava tutte le persone che in
·c9ntrava per la strada abbozzando un ama
bile sorriso, mentre con la destra si scopri
va delicatamente il capo. Sulle prime la 
sua attitudine · causò qualche meraviglia;:. 
ma dopo qualche settimana già si era gua
dagnato la simpatia di tutti anche dei 
«rossi». . . 

Senza invettive, senza prediche, con la 
sua sola presenza e il suo aspetto veneran
do, fatto tutto di modestia e bontà, aveva 
fatto cadere tutti o la maggior parte dei 
pregiudizi ! 

Ai bambini e alle bambine, senza che 
glielo chiedessero, offriva la medaglietta o 

Il Rev.mo Don Giuseppe Fiori, successore di 
Don Zanocchi, quale Direttore Provinciale in· 
Argentina, ha mandato una documentazione fo
tografica della sua visita a quel!e nostre Case. 
Eccolo qui ad Itatì, ripre.oo dalL'obbiettivo in
sieme ai primi due candid'ati di quell'erigendo 
«Piccolo Cottolengo di Don Orione "· 

la caramella, con tanta amabilità che con
quideva ... Lo chiamavono il «Padre bueno». 
Dopo qualche tempo già lo ~onoscevano, 
non facéva più bisogno che Lui offrisse i 
suoi piccoli doni; bastava si lasc.iasse. vede
re per le strade, che tutti .. gli correvano in
contro chiamandolo .. per nome: ·«Padre Jo
sè, .Padre ·Josè» . . · 

E la ·. chiesa incominciò ad essere fre
quentata, si prepararono i primi gruppi di 
Prime Comunioni, incominciarono a chia
mare per amministrare gli ultimi Sacra
menti ai moribondi, si · incominciò ad a
vere le prime sepolture religiose (comple
tamente in disuso in paese) e la chiesa in
sensibilmente, poco a poco prese il ritmo 
sostenuto di una vera parrocchia e di in
tensa vita cristiana. E nel 1927 l' Arcivesco
vo di La Plata la erigeva canonicamente 
in Jrarrocchia con il 'titolo e sotto la pro
tezione di Nostra Signora della Guar
dia»! E la immagine . della Madonna, dal
l'altare greggio e rustico del Padre J osè, 
passava sull'altare maggiore, Regina e Si
gnora. 

*** 
E non si è detto che la minima parte 

della opera sagace, prudente, apostolica e 
religiosa del Padre Zanocchi. 

Don Orione lo lasciò a Victoria con una 
piccola casa canonica e la Chiesa, in po
vertà ·più che . evangelica. 

Don Zanocchi vi·· fondò il Collegio «San 
Josè» con scuole elementari e scuola ti
pografica, oggi fiorentissimo. 

E quando la Congregazione, portata dal 
suo dinamismo ed evidentemente spinta 
dalla Divina Provvidenza si vide chiamata 
a decidere sulla convenienza o possibilità 
di nuove fondazioni il Padre Zanocchi, 
con capacità e saggezza seppe dimpegnarsi 
meravigliosamente con criteri di profonda 
praticità e santità. E cosi aprl la Casa di 
Mar del Plata, oggi fiorente parrocchia e 
scuola che educa circa 800 ragazzi ; pas
sò l'immenso Rio Paranà e fondò la Casa 
di Montevideo, nell'Uruguay, di assistenza 
àgli operai, con scuole serali; aperse la pri
ma Casa nella grande metropoli di Buenos 
Aires, nel popoloso rione di Nuova Pom
peya; passò le Ande ed a Santiago del Ci
le pose le fondamenta della «Piccola O
pera» in quella nazione, attuando quanto 
Don Orione · aveva desiderato e in parte 
combinato; a Tucuman piantò un nuovo 
«Piccolo Cottolengo». · 

Per obbedienza, subito dopo la morte di 
Don Orione e in . momenti difficili, va al 
Brasile per compiere una visita a quelle 
Case, facendo n· viaggio in aereo, nono
stante la sua ripugnanza, riscuotendo sem
pre e doyurique .. amore, stima e ammira
zione dai Vescovi, Prelati e benefattori. 

Vunico a non stimarsi era proprio Lui, 
sempre umile e modesto, sempre nascosto 
e quasi mortificato di se stesso, tanto era 

persuaso che Lui nulla sapeva e nulla va
leva. 

* * * 

E le Suore? Che non fece per le Suore, 
ossia le «Piccole Suore Missionarie della 
Carità»? 

Già ho detto che fin dai suoi primi an
ni di sacerdozio fu destinato da Don Orio
ne a Tortona a occuparsi della direzione 
spirituale del nascente Istituto, delle Suore. 
Diflìcile sarebbe dire tutto e pondera
re debitamente, tutta l'opera spiegata da 
Don Zanocchi in questo campo: prima in 
Italia e in Argentina poi. · 

Quando parve giunto il momento desti
nato dalla Divina Provvidenza perchè an
che le Piccole Missionarie della Carità pian
tassero le loro tende in Argentina, fu Don 
Zanocchi che ne facilitò l'attuazione. Lui 
preparò la loro prima Casa in Buenos Ai
res, prima ancora che arrivassero; Lui di
resse e sostenne le prime arrivate, Lui or
ganizzò la loro prima Casa di formazione 
e Noviziato a Buenos Aires e la diresse col 
calore del suo fervoroso spirito e la saggez
za del suo sano criterio e della sua vete
rana esperienza. 

E se oggi le Piccole Suore di Don Orione 
hanno in Argentina già oltre sessanta pro
fesse Americane, dopo Dio lo devono in 
gran parte, anzi in massima parte, a Don 
Zanocchi, che seppe gettare basi sicure al
la nuova fondazione. 

Nel 1946 era tornato in Italia per piglia
re parte al 2. Capitolo Generale e fu chia
mato a fare parte del Consiglio Generali
zio, con l'alta carica di Vicario Generale. Se 
fu grande l'onore, più grande fu per Lui il 
sacrificio. Sacrificio per lui il dovere di e
sercitare un'autorità e più ancora sacrifi
cio pet· Jovere abbandonare la sua secon
da Patria, l'Argentina, alla quale si era da
to con tutto l'ardore della sua anima sem
plice e dove era profondamente riamato. 

Passarono i sei anni di Vicario e il Rev. 
Superiore Generale interpretando i suoi de
sideri (Lui non lo chiese, anzi affermò: 
io voglio fare l'ubbidienza)! lo mandò an
cora in Argentina. Partì animoso nono
stante i suoi 78 anni compiuti. Vado a mo
rire laggiù, mi disse quando lo salutai! 

E così fu! 
In punto di morte vorrei essere Don Za

nocchi, disse qualche volta Don Orione! 
E in verità morì con la morte dei Santi. 

Ricevette con edificante pietà tutti i santi 
Sacramenti e sorridente, come era vissuto, 
attese l'ultimo momento, attorniato dai 
Confratelli piangenti e oranti! 

Ora riposa là, nel cimitero privato del 
«Piccolo Cottolengo Argentino di Don O
rione», tra i poveri ricoverati, che tutti 

giorni andranno a depositare sulla tomba 
del Padre il fiore del loro affetto e la pre
ghiera della loro pietà. 

Don Giuseppe Dutto 

*** 
Ecco l'ultima sua lettera, che rispecchia 

il candore e la delicatezza dell'anima di 
Don Zanocchi: 

R-3v.mo e amatissimo Don Pensa. 
La pace del Signore sia sempre con noi! 
Dopo la S. Pasqua mi sentii costretto 

a mettermi nelle mani dei medici e pas
sare · una settimana all'Ospedale Italiano 
in osservazioni e analisi ed ora sono in 
un assoluto riposo nel nostro Hogar Sa
cerdotal de Claypole. Non conosco ancora 
con precisione il risultato della diagnosi 
ottenuta, ma da quanto mi risulta, la mia 
salute si trova gravemente minata: la de
bolezza aumenta di giorno in giorno al pa
ri della nausea a ricevere alimento. La ul
tima volta che celebrai, fu il 29 del mese 
scorso con molta fatica e fui costretto a 
terminar la con la Santa Comunione: non 
ho mai lasciato la santa Comunione. Deo 
gratias! Mandatemi una larga benedizione 
che mi sorregga in queste ultime prove di 
questa vita e mi ottenga una santa morte. 
Con la vostra bontà di Padre delle anime 
nostre perdonatemi tutte le mie mancanze 
che ho potuto darvi... e vogliate tenermi 
presente a Gesù Nostro Signore nel santo 
sacrificio della Messa. I miei più filiali os
sequi a Voi e a tutti i nostri tanto buoni 
Superiori; saluto ed abbraccio nella carità 
fraterna tutti i nostri Confratelli, Novizi 
e Probandi, invocando su di loro le bene
dizioni del Venerato Padre Don Orione e 

Claypole, 10 maggio 1954. 
Don Sterpi 

Devotissimo in Corde Jesu 

P. josé Zanocchi F. D. P. 

Grazia attri~uita all'intorcossiono ~i ~- ~riono 
R·innoviamo la protesta di rimetterei in tutto allo 
spirito ed alla lettera dei decreti di Urbano VIII. 

Adempio una promessa segnalando una 
grazia ricevuta ( guarigione di una malata ) . 
L'offerta promessa è stata versata al • Pic
colo Cottolengo " di Genova, in via B. Bo
sco. Prego pubblicare sul bollettino. Pace 
e bene! 

Sbarbo Malyna 
~nova- Corso Monte Grappa 33-17 

Direttore ,.espon. Sac Laigi Piccardo 
Scuola Tipografica S. Giuseppe- Tortona 

Cott. pe.-missione ecclesiastica 
Reg . al n. 5 del Registro c~ncelleria Tribunale di Tortnna 
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